
Dimostrazione della disponibilità dei fondi
BILANCIO ________
  Capitolo  
  Stanziamenti


  Aumenti per impinguamenti
€.


  Diminuzioni per storni
€.         


Totale
€       

  Impegni già assunti 
€.        


  Presente impegno
€.        

Totale Impegni
€.        


  Rimanente disponibilità
€.      

Deliberazione del Comitato Direttivo

Nr. 050 del 09/05/2011
OGGETTO: Autorizzazione deroga distanza minima dei confini del lotto - Ditta Di Betta Luigi Agglomerato Industriale di Ragusa.


Preso atto che nota del 12/04/2011 acquisita al protocollo consortile al n. 1990 del 12/04/2011, la ditta Di Betta Luigi, proprietaria di uno stabilimento artigianale sito all’interno dell’agglomerato industriale di Ragusa, adibito alla lavorazione del legno, ha trasmesso un progetto di variante per l’ampliamento dello stabilimento in oggetto, chiedendo la deroga della distanza minima dei confini del lotto con altra ditta;

Preso atto che con dichiarazione del 05/04/2011 la ditta O.V.I. S.r.l. ha rilasciato il proprio Nulla Osta per la realizzazione   dell’immobile alla distanza di mt. 5,50 dal confine del proprio lotto;

Visti gli elaborati di progetto;

Visto il parere tecnico n. 20/RG del 26/04/2011, parte integrante del presente provvedimento;

Visto il parere istruttorio;

Ritenuto pertanto, di concedere alla ditta Di Betta Luigi l’autorizzazione alla deroga della distanza minima dei confini;

Ritenuto di esprimere parere favorevole al progetto di ampliamento dello stabilimento industriale della ditta Di Betta Luigi trasmesso con la nota sopra citata;
Con il voto unanime dei presenti espresso in modo palese.

D E L I B E R A

1. di esprimere parere favorevole al progetto di ampliamento dello stabilimento artigianale della ditta Di Betta Luigi trasmesso con la nota del 12/04/2011;

2. di concedere alla ditta Di Betta Luigi l’autorizzazione alla deroga della distanza minima dei confini del lotto con altra ditta; 
3. di notificare copia del presente provvedimento alla parte interessata e al SUAP del comune di Ragusa.

                            IL SEGRETARIO                                                         IL PRESIDENTE

                 (Dr. Ing. Francesco Poidomani)                                            (Dr. Rosario Alescio) 
Essendo la superiore delibera, conforme alle disposizioni di Legge, il sottoscritto Dr. Ing. Francesco Poidomani dirigente generale del Consorzio A.S.I. di Ragusa, si esprime, ai sensi del comma 4° dell’art. 15 della Legge Regionale 4 gennaio 1984 n. 1 e successive modifiche ed integrazioni,  parere di legittimità favorevole.

Ragusa, lì  09/05/2011

IL DIRIGENTE GENERALE


(Dr. Ing. Francesco Poidomani)

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso avanti il T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data notifica, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro 120 giorni dalla data di notifica.





Spedita all’Assessorato Industria 	Pervenuta all’Assessorato Industria





il………………………..prot……………….	il………………………..prot……….





Per copia conforme all’originale, ad uso amministrativo.


Ragusa, lì 





	




















L’anno duemilaundici (2011) il giorno nove (09) del mese di maggio, nella sede del Consorzio, si è riunito il Comitato Direttivo, convocato con nota prot. n. 2403 del 03/05/2011 sotto la presidenza del Dr. Rosario Alescio.








Consorzio per L’Area di Sviluppo Industriale Della Provincia Di Ragusa





Verbale N. 11 del 09/05/2011











Sono presenti i seguenti componenti:


Rosario Cosentini�
Presente�
Molè Mario �
Presente�
�
Mandarà Salvatore�
Presente�
Giacomo Lucifora�
Presente�
�
Scucces Giovanni �
Presente�
Maurizio Tumino�
Presente�
�
Rosa Giovanni�
Presente�
�
�
�












Assiste alla riunione il Dott. Ing. Francesco Poidomani, Dirigente Generale del Consorzio A.S.I. che assolve le funzioni di segretario.





Il presidente, constatato il numero dei presenti, e riconosciuta valida la seduta, da inizio ai lavori.








IL COMITATO DIRETTIVO





Visto lo statuto del consorzio;


Vista la legge regionale 4 gennaio 1984 nr. 1 e successive modifiche e integrazioni ed in particolare il punto “f “ dell’art. 10 che demanda al C.D. di deliberare sui rapporti con le imprese insediate;








